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II.3
Dirigenza scolastica e formazione di genere.

Riflessioni e prospettive per una scuola 
che dia valore alle differenze

Francesca Dello Preite
Università degli Studi di Firenze

1. Quale dirigenza per una scuola che valorizzi le differenze?

La dirigenza scolastica, entrata in vigore nel 2000 in base alla Legge n. 59
del 1997, si appresta a compiere il suo primo ventennio di attuazione,
giungendo così a delineare un arco temporale in cui i capi d’istituto, in
conformità alla normativa vigente e ai principi dell’autonomia organizza-
tiva, didattica, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, hanno assunto un
ruolo centrale sia nella gestione dei processi organizzativi e didattici sia in
merito al raggiungimento del successo scolastico e formativo degli studenti
e delle studentesse frequentanti istituti di ogni ordine e grado.

A partire dalla Legge Bassanini, la figura dirigenziale ha sostanzialmente
preso le distanze dalle pratiche direttive tipiche dei sistemi centralistici e
burocratici del passato, orientandosi verso una leadership educativa capace
di organizzare e gestite contesti educativi e di apprendimento volti a for-
mare le nuove generazioni ad una cittadinanza attiva e democratica inten-
zionalmente ispirata ai principi costituzionali dell’uguaglianza, della parità,
dell’inclusione e della non discriminazione.

In questi ultimi decenni la Pedagogia, attraverso studi teorici e ricerche
sul campo, ha esplorato ed analizzato la dirigenza scolastica soffermandosi
su più aspetti che la caratterizzano, tra i quali l’ambito della formazione,
delle relazioni interne ed esterne alla scuola, dell’inclusione, della progetta-
zione, della valutazione, dell’orientamento (Barzanò, 2008; Cavalli, Fi-
scher, 2012; Costa, 2015; Domenici, Moretti, 2011; Elia, 2016; France-
schini, 2000, 2003; Ianes, Cramerotti, 2016; Mulè, 2015; Ulivieri, 2005)
tracciando il profilo di una professionalità altamente complessa, soprattut-
to in ragione della varietà e della molteplicità delle problematiche e delle
questioni con cui ogni giorno essa deve confrontarsi. 

180



Francesca Dello Preite

La letteratura prodotta a tal riguardo sostiene che, in relazione alle istan-
ze dell’autonomia scolastica e di un panorama socio-culturale in continua
trasformazione, il dirigente si configura come un leader educativo che
esplicita il proprio ruolo in situazione, entrando in relazione con il perso-
nale scolastico e condividendo con lo stesso le finalità, gli obiettivi, le stra-
tegie, ma anche le criticità e gli imprevisti che, in base ai contesti in cui le
scuole si collocano ed operano, possono presentare forme e modalità diver-
sificate. Questo rinvia necessariamente ad una leadership orientata a creare
un dialogo e un confronto costanti fra le persone, a sostenere un clima im-
prontato alla fiducia reciproca e al rispetto delle specificità di ciascuno, in-
tenta a motivare la crescita di tutti i soggetti che fanno parte dell’organiz-
zazione, ricorrendo a setting formativi in cui ciascuna persona possa impa-
rare ad imparare interagendo proficuamente con gli altri soggetti (Capaldo,
Rondanini, 2017; Paletta, 2015).

Un fattore che negli ultimi anni sta interessando da vicino tutte le isti-
tuzioni scolastiche riguarda la pluralità delle culture, delle identità, delle
lingue, delle etnie, delle religioni di cui l’attuale popolazione scolastica
multietnica si rende protagonista. Questa nuova configurazione vede im-
pegnata la leadership educativa a cogliere, in ciò che potrebbe apparire e di-
venire un elemento di vulnerabilità, una risorsa per potenziare le dimensio-
ni del conoscere, dell’apprendere, dell’esperire, del comunicare, dell’inter-
agire e dello stare insieme. Per trasformare le differenze umane in un valore
aggiunto per l’organizzazione è necessario però compiere un “riforma” pa-
radigmatica che metta in discussione la logica tradizionale per dare luogo
a “un’etica dell’interconnessione” attraverso cui “superare l’individualismo
auto centrato e sviluppare processi di inclusione per il benessere di una co-
munità allargata” (Pinto Minerva, 2013, p. 21). 

Riprendendo gli studi sul Diversity Management, questo significa per la
dirigenza creare le condizioni per favorire apertura a punti di vista disomo-
genei da quelli individuali; sviluppare empatia nei confronti dell’altro e at-
titudine alla relazionalità intesa come scambio; prestare attenzione all’ana-
lisi culturale del proprio contesto lavorativo; trovare disponibilità verso la
mediazione delle differenze; alimentare un orientamento positivo e costan-
te verso l’innovazione (Alessandrini, 2010). 
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2. Il ruolo cruciale della scuola nella promozione dell’educazione di genere 

La Legge sulla “Buona Scuola” del 2015 al comma 16 dell’art. 1 afferma
che “Il piano triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei prin-
cìpi di pari opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado
l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione alla violenza di genere e di
tutte le discriminazioni”. Questa esplicitazione normativa ha posto le con-
dizioni affinché il MIUR elaborasse, con il supporto scientifico di esperte
ed esperti del settore, le “Linee Guida Nazionali, Educare al rispetto: per la
parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le forme
di discriminazione” pubblicate nel mese di ottobre del 2017. 

Il documento, intendendo dare piena attuazione ai principi fondamen-
tali della Costituzione Italiana, della Carta dei Diritti Fondamentali del-
l’Unione Europea e della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, e
nella prospettiva di rendere effettivi gli impegni assunti dal nostro Paese
con la ratifica della Convenzione di Istanbul, si offre “come strumento a
sostegno delle scuole per orientare, nel pieno rispetto dell’autonomia,
l’azione educativa per prevenire la violenza di genere e tutte le forme di di-
scriminazione” (MIUR, 2017, p. 4). 

La nostra società, nonostante nell’ultimo Secolo abbia compiuto enor-
mi progressi (culturali, scientifici, tecnologici, …) grazie ai quali le condi-
zioni e le aspettative di vita della popolazione sono molto migliorate, con-
serva ancora gli effetti di quel patriarcato che lungamente ha subordinato
il genere femminile a quello maschile (Ulivieri, 2007) escludendo le donne
“dai luoghi dove si è trasmesso e creato sapere, dove si sono elaborate le leg-
gi, dove si è amministrata la giustizia” (MIUR, 2017, p. 5). 

Il primo passo da compiere per uscire da questo stallo, a cui la scuola
può dare un importante contributo attraverso azioni educative mirate ed
intenzionali, consiste nel decostruire gli stereotipi e i pregiudizi sessisti che
quasi sempre in modo implicito e subdolo condizionano i vissuti delle per-
sone fin dalla più tenera età, restringendone le opportunità di scelta e di
esplicazione del proprio essere a specifici modelli normativi di maschilità e
femminilità (Biemmi, Leonelli, 2016; Iori, 2014; Lopez, 2017; Musi,
2008; Priulla, 2013). Come si afferma nelle Linee Guida Nazionali: 

Si può essere uomini e donne in modo libero e rispettoso di sé e de-
gli altri senza costringere nessuno dentro un modello rigido di com-
portamenti e di atteggiamenti. Lungo il percorso educativo e forma-

182



Francesca Dello Preite

tivo si deve favorire tale libertà, promuovendo conoscenze e attitu-
dini legate quanto più possibile al pieno sviluppo della personalità
di studenti e studentesse, che un domani entreranno nel mondo del
lavoro e della vita pubblica apportando competenze differenti e di
pari valore e contribuiranno al pieno benessere della comunità civica
e sociale e al successo di quella professionale (MIUR, 2017, p. 7).

A questo punto diviene necessario capire in che modo e con quali stra-
tegie la scuola ed il corpo docente possano rispondere all’istanza di offrire
ai giovani e alle giovani l’opportunità di formare la propria identità senza
subire il peso dei condizionamenti e delle discriminazioni sessiste che nel
tempo, sulla base di una logica binaria e dicotomica, hanno contrapposto
il genere femminile al genere maschile, facendo risultare il primo inferiore
al secondo e attribuendo alla differenza (femminile) un’accezione negativa. 

Secondo Vanna Iori (2014, p. 29) l’operazione culturale da intrapren-
dere è, in primis, quella di “ripensare la categoria della differenza” poiché
questa azione “rimette in discussione la logica tradizionale e consente di
scoprire nell’alterità significati e valori nuovi, allargando gli orizzonti di co-
noscenza e di esperienza”. Parallelamente, va ripensata anche la categoria
dell’uguaglianza da intendere come “uguaglianza dei diritti e delle oppor-
tunità, valore irrinunciabile per impedire alla differenza di trasformarsi in
discriminazione o subalternità. […] La differenza e l’uguaglianza non pos-
sono quindi essere pensate separatamente. ‘Si è uguali in quanto ricono-
sciuti come diversi’” (p. 30). 

Abituare le allieve e gli allievi a dare un significato positivo alla differen-
za, a non escluderla a priori ma a ritenerla un “modo altro” di essere, di agi-
re, di pensare, di stare in relazione, permette di sviluppare formae mentis
plurali, divergenti, creative, inclusive, potenzialmente aperte al dialogo, al
confronto, allo scambio di idee anche a partire da presupposti e punti di
vista molto distanti fra loro. 

A livello di progettazione educativa e didattica questo richiede agli e alle
insegnanti di compiere un vero e proprio cambio di prospettiva da attuare
sia nella definizione delle competenze da insegnare/apprendere sia nell’in-
dividuare i metodi, i contenuti, gli spazi e i tempi delle attività d’insegna-
mento/apprendimento. 

I principi di fondo a cui guardare sono sostanzialmente quelli di una di-
dattica attiva ed inclusiva dove i saperi e le abilità si apprendono in situa-
zione e nella relazione con gli altri, attivando processi di problematizzazio-
ne, di interpretazione, di riflessione critica rispetto ai contenuti scolastici e

183



Gruppo 2

ai fatti che riguardano più o meno da vicino i vissuti di alunni ed alunne.
La raccomandazione che le Linee Guida sottolineano è quella di non

circoscrivere l’educazione al rispetto all’interno di progetti e di attività di
cui si faccia carico solo una parte del corpo docente e secondo una scansio-
ne temporale sporadica e/o casuale. Educare alla parità e alla non discrimi-
nazione “non ha uno spazio e un tempo definiti, ma è interconnessa ai con-
tenuti di tutte le discipline e al lavoro delle docenti e dei docenti che dovrà
essere orientato a un approccio sensibile alle differenze” prestando atten-
zione, nel rispetto della libertà di insegnamento, alla scelta dei libri di testo,
alla valorizzazione delle donne all’interno dei processi storici, sociali, scien-
tifici, artistici avvenuti, in particolare, nella seconda metà del Novecento
(MIUR, 2017, p. 16). 

A questo proposito, il PTOF costituisce il dispositivo di pianificazione
strategica che più di altri strumenti può garantire l’attuazione delle indicazio-
ni fornite dal documento ministeriale, prevedendo non solo enunciazioni di
principio ma anche azioni concrete da condurre in rete con altre strutture
presenti sul territorio e con il consenso delle famiglie che, insieme alla scuola,
sono corresponsabili dello sviluppo educativo degli allievi e delle allieve.

3. Per una formazione di genere della dirigenza scolastica 

La pratica dell’educazione di genere nei contesti educativi e scolastici non
può prescindere dalla formazione di base e in servizio di tutto il personale
scolastico. Mentre si può affermare che nel corso degli ultimi anni gli studi
e le proposte sulla formazione di genere dei/delle docenti abbiano avuto un
significativo incremento (Gamberi, Maio, Selmi, 2010; Guerrini, 2017;
Roverselli, 2016) tale evidenza, purtroppo, non trova un analogo riscontro
nel campo della formazione dei e delle dirigenti. 

Analizzando le informazioni contenute nel sito AlmaLaurea si evince
che, tra i 27 corsi di Laurea Magistrale istituiti presso diverse università ita-
liane e che hanno come potenziali destinatari anche i dirigenti scolastici (ci
si riferisce ai corsi LM-50 e LM-85), solo quattro hanno attivato per l’a.a.
2018-2019 un insegnamento attinente agli studi di genere1. Sempre effet-
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tuando una ricognizione su Internet, questa volta relativa ai corsi di prepa-
razione al Concorso per Dirigenti scolastici2, è emerso che su otto proposte
di formazione (organizzate da agenzie accreditate al MIUR) solo una pre-
senta nel proprio programma un modulo dedicato alle “Pari opportunità:
in materia di lavoro; etnie e culture; questioni di genere”3. A questi risultati
si deve aggiungere la constatazione che la letteratura scientifica destinata al-
la formazione della dirigenza si presenta gender blind (Dello Preite, 2016),
ovvero, non contempla se non in casi del tutto eccezionali la categoria del
genere tra le variabili interpretative attraverso cui leggere e dare senso ai bi-
sogni che la scuola contemporanea esprime attraverso molteplici manife-
stazioni. 

Oltre a quanto detto, un altro concetto che potrebbe rivelarsi fuorviante
consiste nel pensare che una dirigenza sempre più al femminile (secondo
dati MIUR del 2016 le dirigenti costituivano il 65,9% dell’intera catego-
ria) possa di per sé garantire una maggiore attenzione verso le problemati-
che di genere sia per quanto attiene i percorsi formativi di allieve ed allievi
sia nell’aggiornamento del corpo docente e del personale ATA. In realtà,
sulla base di una ricerca qualitativa di tipo esplorativo condotta su un cam-
pione di trenta dirigenti scolastiche (Dello Preite, 2018), senza la pretesa di
compiere delle generalizzazioni, si possono elaborare alcune ipotesi sull’at-
tuale rapporto tra dirigenza scolastica e formazione di genere.

In primo luogo, dall’analisi delle interviste raccolte emerge che gli studi
di genere non appartengono al background di tutte le partecipanti. Tale for-
mazione se presente è avvenuta principalmente in modo informale e sulla
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va”; presso l’Università di Firenze, all’interno del corso di Laurea LM-50 “Dirigenza
scolastica e Pedagogia clinica”, è stato attivato l’insegnamento di “Pedagogia di gene-
re”; presso l’Università di Siena, all’interno del corso di Laurea LM-85 “Scienze peda-
gogiche”, è stato attivato l’insegnamento di “Storia di genere”; presso l’Università di
Verona, all’interno del corso di Laurea LM-85 “Scienze pedagogiche”, è stato attivato
l’insegnamento di “Pedagogia e differenza sessuale”. I dati sono stati reperiti sul sito
AlamaLaurea, link di riferimento: https://www.almalaurea.it/info/chisiamo/chisia-
mo_soci (ultima consultazione: 18/04/2019).

2 D.D.G. n. 1259 del 23/11/2017.
3 Ci si riferisce al corso di formazione promosso dall’Agenzia TECNODID consultabile

al seguente link: <https://www.notiziedellascuola.it/formazione/concorso-dirigente-
scolastico/dettaglio-delle-sezioni> (ultima consultazione: 16/04/2019). Gli altri corsi
analizzati sono stati promossi dalle seguenti agenzie: CIFSCUOLA, Erickson, EU-
ROSOFIA, ASNOR, PROTEO FARE SAPERE, ADI, DIR SCUOLA-ANP.
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spinta di interessi personali. La maggior parte delle intervistate riconosce
l’istanza, divenuta oggi cogente, di contrastare gli stereotipi sessisti e ogni
forma di discriminazione basata sul genere a partire dalla prima infanzia,
momento in cui i condizionamenti sessisti si presentano in forma meno ra-
dicata rispetto alle età successive della vita. Inoltre, in merito alla presenza
di progetti sull’educazione al rispetto nel PTFOF della scuola diretta, solo
alcune dirigenti dichiarano di aver attivato specifiche azioni inerenti la vio-
lenza di genere, le STEM, la presenza di un più ampio numero di figure
femminili nei saperi disciplinari, incontri con donne impegnate nella poli-
tica, nell’economia, nella scienza e percorsi di orientamento per contrastare
la segregazione orizzontale e verticale delle ragazze.

Quindi, l’obiettivo di giungere ad una leadership educativa gender orien-
ted riporta inevitabilmente la questione alla formazione iniziale e in servi-
zio dei e delle dirigenti, da considerarsi quale ambito privilegiato in cui
possano essere creare le condizioni per sviluppare una consapevolezza e un
pensiero critico rispetto ai Gender’s Studies.

Partendo dalla tesi degli etnografi statunitensi Douglas A. Foley, Bra-
dley A. Levinson e Janise Hurtig (2000), per i quali i contesti scolastici so-
no luoghi dove è possibile riscontrare una produzione, una riproduzione e,
allo stesso tempo, un abbattimento delle disuguaglianze di genere, e tenen-
do conto che la dirigenza ricopre un ruolo decisivo per intraprendere nelle
scuole “azioni sostenibili” (Furnam, 2012), Margaret Grogan e Shamini
Dias (2015) individuano una serie di condizioni volte a formare una lea-
dership sensibile alle tematiche di genere. 

Le studiose, sulla base di ricerche compiute negli Stati Uniti, dichiarano
che le/i dirigenti dovrebbero possedere: 

– un’adeguata formazione sulla normativa in tema di genere e sulle mo-
dalità per applicarla e monitorarla nel proprio istituto; 

– avere una conoscenza rispetto al possibile utilizzo da parte degli/delle
insegnanti di approcci sessisti e discriminanti nel relazionarsi in classe
con studenti maschi e femmine; 

– dimostrare una consapevolezza sulle relazioni esistenti tra genere, etnia
e status socio-economico e su come l’intersezione di queste variabili
possa influire sui risultati scolastici di ragazze e ragazzi; 

– saper individuare strumenti e strategie per promuovere l’equità sociale
e contrastare le narrazioni sociali negative di genere.
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Nell’attuale momento storico, contrassegnato da nuove ondate di osti-
lità verso le differenze e verso le categorie sociali ritenute “marginali” (Uli-
vieri, 1997), all’interno del complesso framework dei saperi e delle compe-
tenze richieste alla dirigenza scolastica, la formazione di genere diviene ol-
tremodo un valore aggiunto poiché, come sostenuto dalle studiose ameri-
cane, essa conferisce al leader educativo la capacità di generare setting inno-
vativi, non stereotipati, aperti al confronto e al dialogo costruttivo, in cui
tutte le persone – studenti, personale scolastico, famiglie, stakeholders –
possano liberamente crescere e compiere le proprie scelte sperimentando i
benefici e i vantaggi prodotti da una comunità scolastica inclusiva.
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